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	      COMUNE  DI  MAZZARINO

                                                                  (Provincia di Caltanissetta)


ESTRATTO n. 13
 DELIBERAZIONE  di  CONSIGLIO  COMUNALE

N. 71 del 03.07.2019
Oggetto: Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: art. 10 – interrogazioni – question time.

L’anno duemiladiciannove il giorno 3 del mese di luglio alle ore 9:30  e segg., nell’aula delle adunanze consiliari del Comune, convocato dal Presidente Santamaria, si è riunito il Consiglio Comunale.
In prosecuzione di seduta,  in 1^ convocazione ordinaria, risultano presenti i signori consiglieri comunali:

	
	consiglieri
	presenti
	assenti
	
	consiglieri
	presenti
	assenti

	1
	Abbruscato Zemira
	
	· 
	9
	D’Aleo      Livio Calogero
	· 
	

	2
	D’Asaro    Vincenzo
	· 
	
	10
	Vicari       Santo
	· 
	

	3
	Vincenti    Giuseppe
	· 
	
	11
	Selvaggio  Martina
	· 
	

	4
	Gesualdo   Giuseppe
	· 
	
	12
	Lo Forte   Francesco Salv.
	· 
	

	5
	Gesualdo   Egidio Germano
	· 
	
	13
	Presti        Giuseppe
	· 
	

	6
	Ragusa      Lino
	· 
	
	14
	Santamaria Mario 
	· 
	

	7
	Alessi       Riccardo Egidio
	· 
	
	15
	Bertolone   Serena
	· 
	

	8
	Ferrigno   Irene      Rita
	· 
	
	16
	Cremone    Carmelina
	· 
	

	
	
	
	
	
	Totale 
	15
	1


Partecipa il Segretario Comunale,  Dott.ssa Giovanna Italiano.

In rappresentanza dell’Amministrazione Comunale sono presenti in aula il vicesindaco Siciliano e gli assessori Corinto, Lo Forte e Stuppia. 

Scrutatori sono i consiglieri Gesualdo E., D’Aleo e Cremone. 

Presidente Santamaria Mario: Avvia l’esame del punto successivo all’O.d.G. avente ad oggetto: Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: art. 10 – interrogazioni – question time.
Presenta, dandone lettura e illustrandone ampliamente i contenuti e le peculiarità, la proposta deliberativa in oggetto. 
Precisa, ulteriormente, che la proposta di modifica è stata approvata, seppure con alcuni distinguo da parte di taluni consiglieri, dalla Conferenza dei Capigruppo. 

All’esito del dibattito in aula propone di sostituire il testo dell’articolato di cui al presente punto all’O.d.G. con quello che si appresta a leggere, chiedendo sia inserito in delibera a farne parte integrale e sostanziale. 
Precisa che ci saranno tre votazioni: una per la modifica dell’art. 10, una per la voce interrogazione e una per il question time, (come approvata dalla Conferenza dei capigruppo di cui il Presidente ha dato lettura).
Votazione, in forma palese, per alzata di mano, della proposta deliberativa avente ad oggetto: Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: art. 10. 
Esito della votazione: Approvato all’unanimità dai 15 consiglieri comunali presenti e votanti (D’Asaro, Vincenti, Gesualdo G., Gesualdo E., Ragusa, Alessi, Ferrigno, D’Aleo, Vicari, Selvaggio, Lo Forte, Presti, Santamaria, Bertolone e Cremone). 

Votazione, in forma palese, per alzata di mano, della proposta deliberativa avente ad oggetto: Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: interrogazione. 
Esito della votazione: 
Consiglieri presenti n. 14: D’Asaro, Vincenti, Gesualdo G., Gesualdo E., Ragusa, Ferrigno, D’Aleo, Vicari, Selvaggio, Lo Forte, Presti, Santamaria, Bertolone e Cremone;

voti favorevoli n. 10:  Vincenti, Gesualdo G., Gesualdo E., Ferrigno, Vicari, Lo Forte, Presti, Santamaria, Bertolone e Cremone;

voti contrari n. 4: D’Asaro, Ragusa, D’Aleo, Selvaggio;

astenuti: nessuno.

Votazione, in forma palese, per alzata di mano, della proposta deliberativa avente ad oggetto: Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: question time. 
Esito della votazione: Approvato all’unanimità dai 15 consiglieri comunali presenti e votanti (D’Asaro, Vincenti, Gesualdo G., Gesualdo E., Ragusa, Alessi, Ferrigno, D’Aleo, Vicari, Selvaggio, Lo Forte, Presti, Santamaria, Bertolone e Cremone). 

E’ APPROVATA la seguente «Proposta di modifica del Regolamento di funzionamento del C.C.: art. 10 – interrogazioni – question time»:

1) Sostituire l'art. 10 con il seguente:

Art. 10

I gruppi consiliari

1) La Conferenza dei Capi gruppo è organismo consultivo del Presidente del Consiglio Comunale, concorrendo a definire la programmazione ed a stabilire quant’altro risulti utile per il proficuo andamento dell’attività del Consiglio

2) I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un gruppo consiliare. Ogni gruppo nomina un capogruppo. I singoli gruppi devono comunicare, per iscritto, al Presidente del Consiglio Comunale, al Sindaco e al Segretario Comunale, la loro composizione e il nome del loro capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della sostituzione o designazione, svolgerà le funzioni di capogruppo il consigliere che è stato eletto con il maggior numero di preferenze individuali.

3) Eventuali sostituzioni e designazioni vanno comunicate, per iscritto, al Presidente del Consiglio Comunale, al Sindaco e al Segretario Comunale. 

4) Nel rispetto della procedura prevista dal comma precedente, il consigliere che intenda appartenere a un gruppo diverso da quello in cui è stato eletto deve darne comunicazione allegando la dichiarazione di accettazione del capogruppo del nuovo gruppo consiliare.

5) Il consigliere che si distacca dal proprio gruppo e non aderisce ad altri gruppi, può dichiararsi indipendente e può costituire un gruppo unipersonale di nuova formazione, acquisendo le prerogative spettanti a un gruppo consiliare. 

2) Integrare la disciplina delle Interrogazioni contenuta nell'Appendice con i seguenti commi 4, 5 e 6:

INTERROGAZIONE

4) Nel caso di assenza in aula del proponente, la trattazione dell’interrogazione è rinviata alla successiva seduta, sempreché non sia presente eventuale altro firmatario il quale è abilitato alla trattazione. In caso di ulteriore assenza è rinviata alla seduta successiva per l’ultima volta.

5) Ove si verifichi l’assenza dell’interrogante per tre volte, l’interrogazione si intende ritirata.

6) Non concorre al computo delle tre assenze il caso di impedimento per motivi di malattia o altra assenza giustificata e motivata.

3) Aggiungere  nell'Appendice la disciplina del QUESTION TIME:

QUESTION TIME

E’ riservata una seduta consiliare con cadenza almeno mensile per la trattazione dedicata ad interrogazioni, interpellanze, mozioni e ordini del giorno.

Esaurito l’argomento si passa all’esame del punto successivo all’O.d.G.








































































